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A
ltro che accelerare l’iter
legislativo per tirare la vo-
lata allo ius soli con la ga-

ranzia dello ius culturae o abro-
gare di netto la legge Bossi Fini
sui permessi di soggiorno per
motivi di lavoro. La cruda e ama-
ra realtà che, da qui a breve, po-
trebbe essere svelata agli incon-
sapevoli italiani riguarda lamac-
chinazione che il Partito demo-
cratico sta progettando per pre-
parare la strada a una sanatoria
senza precedenti: almeno per
tutti gli immigrati che saranno
in grado di dimostrare di avere
una sorta di impiego retribuito
oqualche sponsor che li garanti-
sca. Un colpo di spugna e via: la
maggior parte dei 600mila clan-
destini presenti nella Penisola
potrannogodere di un lasciapas-
sare di stato e circolare tranquil-
li contando pure che lo stesso
ministro dell’Interno, Luciana
Lamorgese, ha annunciato che
sarebbe pronto il testo di legge
per modificare i decreti sicurez-
za. E in questo clima di lassismo
gongolano pure le Ong, forti del
diktat dell’Ocse che proprio
qualche giorno fa ha invitato
l’Italia a finanziarle. Dopo il sal-
vataggio di migranti da parte di

Ocean Viking in 4 chiedono il
dissequestro delle navi e di po-
ter tornare in mare.
Insomma tutto è pronto per

recuperare i 14 mesi di vicepre-
mierato di Matteo Salvini e ri-
conquistare il consenso di on-

lus, enti benefici e coop che rea-
lizzano i progetti di integrazio-
ne e inclusione. L’iter si èmesso
in moto già in commissione Af-
fari costituzionali per la tratta-
zione delle proposte sui nuovi
decreti flussi migratori fermi
oramai al 2011 per scarsità di
risorse economiche e lavorati-
ve. Da allora infatti i lavoratori
stranieri approdati in Italia rego-
larmente l’hanno potuto fare so-
lo grazie alle quote stagionali.
Tuttavia però, la stragrande

maggioranza di costoro sono ri-
masti nella zona dove già lavora-
vano: ne sono un esempio evi-
dente il ghetto di Borgo Mezza-
none in Puglia e la baraccopoli
di San Ferdinando in Calabria
smantellata a marzo scorso da

Salvini e ora in via di ricostitu-
zione a pochi chilometri. Con la
riattivazione dei decreti flussi
davvero potrebbero aver ragio-
ne quei lungimiranti visionari
che paventano un’Italia con ag-
glomerati di baraccopoli e cam-

po profughi.
Eppure c’è già chi spinge affin-

ché siano proprio imigranti eco-
nomici a entrare per essere con-
trattualizzati nelle realtà produt-
tive del Paese come la Fondazio-
neLeoneMoressa che ha propo-

sto in commissione alla Camera
di riaprire i cancelli dei flussimi-
gratori come canali legali e am-
pliare i requisiti per le quote
d’ingresso regolari commisura-
te alle quote di mercato. Con
questo metodo certo non si po-
trannodiscriminare né tantome-
no discriminare coloro che so-
no già qui clandestinamente, o
in attesa di protezione, dai nuo-
vi arrivati: regolarizzazione per
tutti allora. Che siano permessi
a punti, ovvero in base alla pre-
parazione scolastica o permessi
sponsorizzati non ha importan-
za, basta che si faccia presto.
Già, serve un esercito di nuovi
schiavi che possa soddisfare le
esigenzedella piazza: nonbasta-
no i 6 milioni di immigrati, oggi
regolarizzati, tra i 350mila che
lavorano e tutti gli altri che vivo-
no sulle spalle del sistema Italia
grazie ai ricongiungimenti fami-
liari. Troppo sbilanciata la pro-
porzione. E allora è necessario
correre ai riparie imbarcarne di
altri. Il Pd, come ha fatto inten-
dere più di qualche esponente
dem, già sa come e quando pre-
sentare il decreto sull’onda del
metodo anglosassone. Peccato
però che lo storicomulticultura-
lismo del RegnoUnito ha paletti
ben definiti: sono celeri e serrati
i controlli sul lavoro e sul digni-
toso autosostentamento degli
stranieri. Qualora entrambi que-
sti requisiti venganomeno il tito-
lo di soggiorno decade e l’immi-
grato viene rispedito a casa per
direttissima.

Fausto Biloslavo

Undronemilitare italiano è precipi-
tato in Libia sul campo di battaglia per
la conquista di Tripoli. «Stava condu-
cendo operazioni di spionaggio contro
le nostre posizioni» ha dichiarato Alì
Al Kani, il comandante dell’Esercito
nazionale libico che assedia la capitale
sul fronte di Tarhouna. In serata il por-
tavoce del generale Haftar ha confer-
mato l’abbattimento e chiede spiega-
zioni all’Italia.
Lamissione era sicuramente di rico-

gnizione e il Predator B disarmato che
si è schiantato al suolo ha la capacità
di filmare in diretta la situazione sul
terreno rimandando le immagini alla
stazione di controllo. Nella giornata si
era ipotizzato potesse trattarsi anche
di un guasto. Oppure di un caccia filo
Haftar, forse degli Emirati Arabi, che
ha intercettato il drone. Il Predator è
precipitato a Suq al Ahad, vicino a Ta-
rhouna, bastione dell’Esercito naziona-
le libico di Haftar a sud ovest di Tripo-
li, su uno dei principali fronti d’attacco
versoTripoli. Le prime fotografie posta-

te sul sito Africagate mostrano un’ala
spezzata del drone con il tricolore cer-
chiato in evidenza. Un paio di milizia-
ni di Haftar si fanno immortalare con i
resti del drone in segno di vittoria. Un
breve video filma i rottami fumanti del
velivolo senza pilota. Lo Stato maggio-
re della Difesa conferma che ieri «è
stato perso il contatto con un velivolo
a pilotaggio remoto dell'Aeronautica
Militare, successivamente precipitato
sul territorio libico». Il pilota che lo diri-
geva da lontano avrebbe registrato un
principio di incendio a bordo grazie
alle spie di allarme. E subito dopo ha
perso il segnale. «Se volava basso un
proiettile di contraerea da 20 millime-
tri poteva colpirlo e innescare le fiam-
me, ma solitamente i Predator sono in
quota anche oltre i 3milametri. In que-
sto caso solo un missile terra aria lo

avrebbe abbattuto e il segnale sarebbe
sparito di colpo» spiega una fonte de il
Giornale. Sul primo momento il gene-
rale Mabrouk Al-Ghazawi aveva an-
nunciato che «un drone turco era stato
abbattuto a nord di Tarhouna». La noti-
zia è stata ripresa da un sito specializ-
zato www.itamilradar.com, ma le pri-
me foto sollevavano dubbi sulla nazio-
nalità del drone. La Difesa ha ammes-
so che «il velivolo svolgeva unamissio-
ne a supporto dell'operazioneMare Si-
curo». I Predator vengono utilizzati an-
che per il contrasto all’immigrazione
illegale, ma a Tharouna non ci sono
barconi e migranti. Il velivolo fa parte
del 32° Stormo di Amendola, in Puglia.
Due droni sarebbero stati rischierati
nella base di Sigonella, più vicina alla
Libia. Mare sicuro ha a disposizione 6
unità navali, 5mezzi aerei e 754milita-

ri comprese unità del reggimento San
Marco e i Comsubin, incursori della
Marina, pronti a intervenire in difesa
delle piattaforme petrolifere al largo
della Libia o sul terreno. L’operazione
è integrata nella Missione bilaterale di
assistenza e supporto (Miasit) al gover-
no di Fayez el Serraj riconosciuto
dall’Onu. E comprende la nave Pantel-
leria nella base navale di Abu Sitta a
Tripoli, che aiuta la Guardia costiera
libica. Oltre all’ospedalemilitare diMi-
surata con 300 uomini, presso l’aero-
porto obiettivo di numerosi bombarda-
menti dei caccia di Haftar. Lamissione
comandata dal generale dei paracadu-
stisti, Maurizio Fronda, ha il compito
di sostenere «le autorità libiche
nell’azione di pacificazione e stabiliz-
zazione del Paese». Haftar è pronto a
dare l’ultima spallata per conquistare
obiettivi a Tripoli, con l’aiuto di centi-
naia di mercenari russi, in vista della
conferenza di pace di Berlino in dicem-
bre. Sul terreno abbiamo anche corpi
speciali, sotto il cappello dell’intelli-
gence, impegnati in missioni segrete
con i droni.

«Mai più le multe per le Ong»
E sui migranti aria di sanatoria
Il Pd studia il colpo di spugna per chi ha un lavoro o uno
sponsor. Lamorgese presenta i testi per cancellare Salvini

IL CASO

ONG ALLA RISCOSSA

Dopo il salvataggio di
Ocean Viking in 4 chiedono
il dissequestro delle navi

IN ATTESA Il Partito democratico punta su una nuova sanatoria per gli irregolari

di Antonella Aldrighetti
Roma

LA BATTAGLIA PER TRIPOLI

Un drone italiano abbattuto da Haftar
Il Predator filmava il terreno. Ma era impegnato lontano dal mare

PRECIPITATO I ribelli libici in posa
vicino all’ala del drone abbattuto
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Il Lotto I NUMERI IN RITARDO

Numero ritardatario Estrazioni di ritardo

Bari

Cagliari

Firenze

Genova

Milano

Napoli

Palermo

Roma

Torino

Venezia

Nazionale

Sono indicati i 4 numeri attesi da più estrazioni
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Come si gioca
Completare lo schema, 

riempiendo le caselle vuote, 
cosicché ciascuna riga 

orizzontale, colonna
verticale e riquadro 3x3

(col bordo più spesso) 
contenga una sola volta
tutti i numeri dall’1 al 9.

Buon divertimento

La soluzione di ieri

Tempi
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Il gioco è vietato ai minori di anni 18

Nazionale

Cagliari

Cagliari

Roma

Firenze

Bari

Bari

Venezia

Cagliari

Bari

53

76

34

8

82

55

82

67

71

47

257

210

204

202

198

197

194

192

192

190

IL NODO IMMIGRAZIONE




